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il futuro delle alpi
visto dagli studenti

Oltre  mille giovani sono stati coinvolti
nel progetto Montagna 4.0 promosso da Sev
e cinquanta di loro sono stati selezionati 
per confrontarsi con gli operatori economici
Tra le idee innovative alloggi per nomadi digitali

maria chiara cattaneo

Un percorso formativo e parte-
cipativo che mette al centro i 
giovani, per ideare progetti in-
novativi e sostenibili nel setto-
re dello sviluppo sostenibile e 
turismi (il tema della presente 
edizione) in area alpina, in si-
nergia e dialogo con gli opera-
tori dei territori: ecco Monta-
gna 4.0 FUTURe ALPS.

La montagna è un luogo di 
opportunità, ma anche di sfide. 
Per coglierle, servono visioni di 
futuri condivise, che valorizzi-
no le esigenze e le aspirazioni 
dei giovani, che sono i principa-
li attori e custodi del territorio. 
Questo è, infatti, lo spirito di 
Montagna 4.0 FUTUReALPS, 
un’iniziativa di Società Econo-
mica Valtellinese, promossa nel 

2023 con il sostegno e la colla-
borazione di Regione Valle 
d’Aosta, Apt Valsugana e Coo-
perativa Cramars di Tolmezzo. 
Si tratta di un’esperienza for-
mativa e partecipativa, alla se-
sta edizione, che ha coinvolto 
quest’anno oltre trecento stu-
denti di dieci Istituti Superiori 
di Trentino, Friuli-Venezia 
Giulia, Valle d’Aosta e Valtelli-
na.

Economia d’alta quota
Il percorso ha avuto come tema 
centrale lo sviluppo sostenibile 
e i turismi, e lo sviluppo di idee 
imprenditoriali con focus su 
mission, sostenibilità a 360 
gradi, tecnologia e relazione 
con la comunità. Gli studenti 

hanno partecipato in autunno 
a giornate formative, processi 
partecipativi e confronti tra-
sversali con imprenditori e 
stakeholder, per approfondire 
le tematiche dell’economia del-
la montagna e per far crescere 
le loro idee di impresa. Venti 
idee sono state presentate al 
Teatro Sociale di Sondrio a fine 
novembre, nel quadro delle ce-
lebrazioni dei 30 anni di Società 
Economica Valtellinese. 

Tra le idee più apprezzate vi 
erano: piattaforme per pro-
muovere l’identità e la sosteni-
bilità delle destinazioni monta-
ne e la certificazione di sosteni-
bilità di organizzazioni e strut-
ture; dispositivi per favorire la 
riduzione dell’inquinamento 
legato alla gestione dei rifiuti; 
prodotti locali promossi in mo-
do esperienziale e coinvolgen-
te; rifugi montani valorizzati 
con soluzioni innovative come 
le starbox per osservare la real-
tà e per permettere riutilizzo 
materiali; strutture per nuovi 
residenti dati i diversi modelli 
residenziali, per esempio per 
“nomadi digitali” che vivono 
temporaneamente in territori 
diversi e interagiscono con le 
diverse comunità alpine.

Circa cinquanta ragazzi, se-
lezionati per la qualità delle lo-
ro proposte, hanno avuto come 
premio la possibilità di parteci-
pare all’esperienza immersiva, 
che si è svolta i primi di febbraio 
in Valsugana, area partner, de-
stinazione di particolare inte-
resse nel quadro dei temi ap-
profonditi in questa edizione, 
perché si distingue per il suo 
impegno nella sostenibilità, 
certificata dallo standard del 
Gstc (Global Sustainable Touri-
sm Council).

 I ragazzi hanno visitato il 
Museo Casa De Gasperi, il Mu-
seo “Per Via”, Arte Sella e Borgo 
Valsugana, apprezzando il bi-
nomio tra arte e natura, tra tra-
dizioni e cultura, che caratte-
rizza la valle. 

Progetti
Hanno inoltre dialogato con il 
presidente di Apt Valsugana 
Lagorai, con rappresentanti 
dell’Associazione Giovani Coo-
peratori Trentini e della Pro-
vincia Autonoma di Trento. 
Hanno presentato i loro pro-
getti di impresa, ricevendo fee-
dback e suggerimenti dagli ope-
ratori e dagli esperti presenti. 
Sono stati tanti gli sviluppi pro-
gettuali elaborati che testimo-
niano la creatività e la sensibili-
tà dei giovani verso le temati-
che della montagna, dell’inno-
vazione e della sostenibilità. Le 
visite sul territorio, gli incontri 
con gli operatori e l’entusiasmo 
che questi ultimi hanno tra-
smesso agli studenti, insieme 
all’opportunità di ascolto, con-
fronto e dialogo con gli attori 
territoriali, sono stati un valore 
aggiunto prezioso per questi 
studenti, che hanno potuto 
mettere alla prova le loro idee 
e confrontarle con le sfide reali 
del territorio trentino.

Dagli stakeholder è emerso 
all’unisono il messaggio di 
quanto sia fondamentale inve-
stire sui giovani per valorizzare 
territori e comunità, indivi-
duando possibilità di sviluppo 
da una prospettiva diversa. 
Montagna 4.0 FUTUReALPS è 
stato riconosciuto come un 
esempio originale di elevato va-
lore formativo che mostra come 
i giovani possano essere coin-
volti e valorizzati nella costru-
zione del futuro della monta-
gna, con una visione condivisa, 
innovativa e sostenibile. Più di 
mille studenti sono stati fino ad 
ora coinvolti ed appare sempre 
più centrale proseguire nel 
consolidare iniziative di questo 
tipo. È fondamentale infatti 
promuovere formazione di 
qualità, rafforzando percorsi 
che sono essenziali per affron-
tare e cogliere le opportunità 
emergenti, sia nella nuova rela-
zione policentrica fra i territori 
a seguito dei cambiamenti sem-
pre più repentini, sia dagli 
eventi di rilievo - come le Olim-
piadi invernali - sia per rispon-
dere efficacemente alle politi-
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che a livello locale, nazionale ed 
europeo. 

La visione di Montagna 4.0 
FUTURe ALPS, di Società Eco-
nomica Valtellinese, è quella di 
co-costruire futuri possibili che 
possano diventare concretezza, 
dove le comunità alpine siano 
punti di eccellenza, laboratori 
viventi di sostenibilità e poli di 
attrazione imprenditoriale, in 
grado di superare stereotipi di 
marginalità, ormai obsoleti. In 
questo, il percorso che muove 
da visioni di futuri possibili a 

idee di impresa si collega stret-
tamente in modo sinergico al 
ruolo dei facilitatori dell’inno-
vazione sul territorio, come il 
Village delle Alpi di Credit Agri-
cole appena inaugurato e con 
cui si è già lavorato, e alla pre-
ziosa collaborazione con im-
prenditori e start up, proprio 
per promuovere imprendito-
rialità e innovazione e prose-
guire nel mettere a terra le idee 
più promettenti.

La prossima tappa
 Il prossimo step di questa edi-
zione - prima di focalizzarsi sul 
prosieguo - sarà quello della 
giornata internazionale ad Ao-
sta ad inizio marzo dove tutti i 
trecento studenti, in venti 
gruppi, presenteranno le loro 
idee di impresa, in inglese, a 
partner territoriali provenienti 
da diversi Paesi europei nel 
contesto dei progetti “Smart 
Community” e “More than a 
village”, all’insegna dello scam-
bio, dello sviluppo di rete e del-
l’apertura glocale che rappre-
senta leva preziosa per la cre-
scita sostenibile di territori e 
comunità.
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